
“CHE ALLEGRIA C’È?” 
Stupore, Gioia, Fraternità… 

Linee guida per l’anno pastorale 2026-2027 
È attorno a queste tre parole contenute nella Lettera 

pastorale del nostro Arcivescovo, “Che allegria c’è? Di 

che godono tutti costoro?”, che possiamo tracciare le 

linee guida per il nuovo anno che sta per iniziare. 

STUPORE… 

Occorre tornare a stupirci e a non considerare che tutto 

sia ovvio o dovuto. Stupirci del quotidiano della vita e 

della bellezza che ci circonda, stupirci dell’amore e della 

presenza di Dio in Cristo 

GIOIA… 

È la gioia che suscita le domande e provoca ad un 

incontro. È la gioia del Vangelo che invade i cuori e 

trasforma lo stile di vita di una comunità cristiana. La 

comunità cristiana è chiamata a vivere la sua missione 

con una gioia sorprendente. Ciò che ci appassiona è la 

missione, è farci carico dell’infelicità del mondo per una 

testimonianza di gioia. La missione non è “fare qualcosa”, 

ma irradiare gioia! 

FRATERNITA’… 

I discepoli di Gesù aprono gli occhi per contemplare 

l’inedito, il sorprendente, e così trovano la gioia e si 

aprono alla fraternità! 

Si tratta di assumere uno stile evangelico senza 

contrapporsi frettolosamente con giudizi arroganti, senza 

imporsi con il potere e con la forza e senza perdere la 

fiducia nell’opera di Dio. Tutto ciò richiede uno sguardo 

capace di cogliere il bene che germoglia anche fra le 

oscurità del male, senza giudicare tutto e subito 

Si costruisce attraverso l’aiuto reciproco, la stima 

vicendevole, il servizio fraterno, in cui non si tratta tanto 

di “fare per” o “al posto di”, ma di “fare con”.  

…PER UNA PACE DISARMATA E DISARMANTE 

Il prossimo sarà un anno che ci obbligherà a fare delle 

scelte per rendere concreta la nostra fede, non ultime le 

elezioni politiche che potrebbero rischiare di dividere 

anche la nostra Comunità. 

Occorrerà mostrare che la verità è ben rappresentata dal 

poliedro e non dalla sfera, mostrare che chi la pensa 

diversamente da me non è stolto e brutto, fascista o 

bolscevico, ma semplicemente ha un punto di vista 

diverso dal mio sulla realtà. Occorre ascoltarsi, arricchirsi 

a vicenda, senza però restare neutrali: ogni volta che la 

dignità dell'uomo viene umiliata, ogni volta che il potere si 

fa idolo e sacrifica le persone, il Vangelo ha un giudizio 

da dare.  È quello che la Chiesa ci ha insegnato. Un 

cristianesimo che non ha nulla da dire davanti alla guerra, 

all'ingiustizia, alla violenza, alla cattiva amministrazione 

del bene pubblico, rischia di trasformarsi in una religione 

che tranquillizza le coscienze invece di convertirle.  

Non ci possiamo immaginare come una piccola enclave 

che protegge chi la abita e esclude chi non ne fa parte.  

Il cristianesimo non coincide con una parte politica, ma 

non può essere neutrale e i cristiani devono essere 

coerenti su quanto professano. 

Una fede che si incarni nella storia: è questo il passaggio 

che dobbiamo avviare, con delicatezza, con piccoli passi, 

facendoci carico di incomprensioni e fatiche, volendo 

bene a tutta la nostra gente. 

IL RITMO DELL’ANNO PASTORALE 

LA PROPOSTA FORMATIVA 

Questa scansione pastorale sarà ripresa: 

o Nella catechesi: “Riscoprire con stupore la gioia 

della nostra fede” 

o Nei gruppi del Vangelo: “Testimoni di stupore, gioia 

e fraternità nel Vangelo” 

o Nei gruppi famigliari: “Di che godono tutti costoro?” 

o Nei dialoghi con la città nel corso di tutto l’anno: 

“Per una pace disarmata e disarmante” 

o “Nei vari gruppi”: “Formazione alla sinodalità” 

UN SOGNO 

“La Comunità radunata dal Signore, costruita sul 

fondamento che è Gesù, è una fraternità prima che una 

organizzazione, tiene vivi rapporti di carità prima che di 

collaborazione, vive il tempo come la grazia del dimorare 

prima che come l’incalzare delle scadenze.  

Siamo chiamati a praticare una cura per le relazioni, tutti 

hanno una mano da stringere, un volto per sorridere, una 

parola da condividere. Le relazioni offrono l’occasione 

non solo per rispondere a un bisogno, a una richiesta, ma 

per rivelare la promessa di Dio che supera ogni attesa.  

Per tutti ci deve essere un sorriso accogliente e un invito 

a conversione” (Arc. Mario Delpini).                             dp                                                                                          



PROSSIMI APPUNTAMENTI 

MERCATINO 

Sul sagrato della Chiesa Protaso e Gervaso 
 

CINEMA  
Domenica 13 ore 18.oo e 21.00 
Lunedì 14 ore 21.00 

 Film: ODISSEA  

TEATRO DIVERTENTISSIMO 
Domenica ore 15.00  
a grande richiesta 

viene riproposto lo 

spettacolo teatrale I 

RATTER DEL NAVILI 

di Roberto Zago, con 

la regia di Paolo Zago 

e la traduzione in 

italiano di Mandrini. 

ASSEMBLEA DELLA COMUNITÀ 

Martedì 15 alle 21.00 in Sala Argentia. 

Sono attesi tutti i volontari e le volontarie dei vari 

settori pastorali:  

Caritas, Liturgia, Cultura, Educazione, 

Catechesi, Sport, Oratori, Famiglie, Movimenti 

ecclesiali, Comunicazione, Formazione...  

Ma non solo. 

L’Assemblea è aperta anche a tutti i laici che 

vogliono portare il loro contributo. 

Durante l'evento verrà introdotto il tema dell'anno e 

si aprirà un ascolto fraterno sul futuro e sul 

rinnovamento della comunità.  

I partecipanti saranno chiamati a riflettere su 

quali aspetti della vita della Comunità nel suo 

insieme e nei vari settori pastorali preservare e 

su come alimentare la fratellanza e la gioia 

collettiva.  

Sarà un momento di confronto partecipativo 

fondamentale per pianificare le attività future e 

rafforzare il legame tra i fedeli.  

RIPRENDE LA LECTIO DIVINA 

Mercoledì alle 17.30 in Santuario riprende la lectio 

sulla Parola di Dio della Domenica con don Angelo 

ANIMATORI GRUPPI DEL VANGELO 

Sabato 26 alle 9.30 incontro per gli animatori dei 

Gruppi del Vangelo per presentare il cammino 

dell’anno, sui testimoni di Stupore, Gioia e Fraternità 

nei Vangeli. 

ATTENZIONE: Chi fosse disponibile a mettere a 

disposizione la casa per aprire un nuovo Gruppo del 

Vangelo, lo comunichi al più presto al Parroco 

FESTA DEGLI ORATORI 
Domenica 27 settembre all’oratorio san Luigi 

 

ISCRIZIONI ALLA CATECHESI 

Dalla 3^ alla 5^ elementare 
Domenica 27 presso l’Oratorio San Luigi 

USCITA PER TUTTE LE FAMIGLIE. 

In occasione dell’ottavo centenario del transito di 

San Francesco, vogliamo iniziare insieme con tutte 

le famiglie il nuovo anno pastorale. Lo faremo con 

l’uscita di un giorno a Sabbioncello di Merate.  

Iscrizione gratuita in segreteria. 



 



 





 



 



 


